
 
 

 
n. 42 di lunedì 19 ottobre 2009 
 

dal 1° gennaio 2010 personale femminile del pubblico impiego in 
pensione a 61 anni 
la nota operativa Inpdap n.50\2009, che illustra le novità della legge n.102\2009 in tema di 
congedo definitivo dal lavoro, spiega come l’età di pensionamento per il personale femminile del 
pubblico impiego, dal 1 gennaio 2010, sia innalzata a 61 anni, arrivando, nel 2018, al tetto dei 65 
anni.  
la stessa riguarda anche le lavoratrici del comparto sanità che, per evitare il congedo posticipato, 
possono produrre entro la fine dell’anno in corso, certificazione del diritto alla pensione qualora in 
possesso dei requisiti di anzianità contributiva e di età vigenti anche se lo stesso non costituisce 
diritto alla pensione, ma valore dichiarativo dei requisiti utili al pensionamento. 
 

per la cessione dei crediti oltre i 10mila euro la p.a. deve certificare la 
regolarità con il fisco dell’impresa 
la circolare 29/2009 della ragioneria generale dello stato comunica che nel caso un’impresa vanti 
un credito nei confronti della pubblica amministrazione può cederlo a terzi se in regola con il fisco e 
la p.a. debitrice accetta la cessione (art. 48 bis dlgs 165/2001).  
colui che acquista il credito (cessionario) è così libero da rischi relativi ad eventuali azioni di 
recupero da parte degli agenti della riscossione.  
il consenso espresso dalla p.a. debitrice può essere formulato secondo il modello allegato alla 
circolare stessa. 
 

autorizzazioni paesaggistiche più snelle per interventi di lieve entità  
il 9 ottobre è stato varato dal consiglio dei ministri il regolamento per la semplificazione delle 
autorizzazioni paesistiche che, dal 1 gennaio 2010, per interventi di lieve entità, verranno rilasciate 
entro 60 giorni, previo relazione di un professionista.  
stesso dicasi per gli incrementi di volume fino ad un massimo del 10% della costruzione originaria 
e non oltre i 100 metri cubi. (art.146, comma 9 codice beni culturali e paesaggio). 
 

riforma brunetta per il lavoro pubblico: premi alla produttività e truffa 
aggravata per falsa malattia 
approvata dal consiglio dei ministri la riforma del lavoro pubblico.  
tra le finalità, l’intervento su alcune disfunzioni insite al sistema previgente e l’ottimizzazione della 
produttività, efficienza e trasparenza.  



nella seconda parte modifiche alle norme del dlsg 165/2001 ovvero il testo unico sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze della p.a.. in merito ai poteri datoriali dei dirigenti e agli incarichi. 
la riforma, in attesa di pubblicazione sulla gazzetta ufficiale, attua la delega contenuta nella legge 
15/2009 meglio nota come riforma brunetta.  
 

test dell’alcol valido solo con verbale 
ai sensi dell’articolo 354, comma 2 del codice penale l’esame alcolimetrico è considerato un 
provvedimento urgente. 
per questo la persona sottoposta a fermo deve essere preventivamente informata della possibilità 
di nominare un difensore o di sottrarsi all’esame stesso e tutto deve risultare dal verbale di 
accertamento. 
la mancata produzione in giudizio del verbale rende infatti inutilizzabili gli eventuali risultati positivi 
del test dell’alcol. 
lo ha stabilito il tribunale monocratico di monza con sentenza 1687/09. 
 

niente sconti al disabile sulle strisce blu 
il disabile che parcheggia l’auto nelle strisce blu deve pagare la tariffa oraria anche se non ha 
trovato posto nelle aree riservate. 
data la mancanza di una normativa che stabilisca il beneficio della gratuità della sosta per i 
portatori di handicap, così ha deciso la corte di cassazione civile con sentenza n. 21271/09. 
 

confini ristretti per la contrattazione nel pubblico impiego 
forte è la limitazione dello spazio riservato alla contrattazione da parte del decreto attuativo della 
legge 15/09 che ridisegna il sistema delle relazioni sindacali nel pubblico impiego. 
ecco le materie lasciate alla contrattazione: 

• disciplina del trattamento economico di dirigenti e personale 

• obblighi connessi al rapporto di lavoro 
materie sottratte alla contrattazione: 

• organizzazione degli uffici 

• definizione delle materie a cui partecipano soggetti sindacali 

• prerogative dei dirigenti 

• conferimento o revoca degli incarichi 
 

nullità automatica per le intese decentrate 
i contratti decentrati in contrasto con quelli nazionali sono nulli e le parti viziate non possono 
essere applicate e ad esse si applicano le disposizioni sulla sostituzione automatica delle clausole 
contrattuali e sulla nullità parziale. 
questi alcuni nuovi provvedimenti del decreto attuativo della legge 15/2009 
 

inpugnabile il piano urbanistico che riduce il verde 
un comitato di cittadini può impugnare la delibera di variante di un piano urbanistico se essa 
prevede la riduzione delle aree verdi vicine alle abitazioni, la diminuzione degli alberi o lo 
spostamento di spazi a parcheggi in zone non facilmente accessibili. 
così si è pronunciato il tar lombardia (sentenza n. 43 e 45 del 9 luglio 2009) in merito ad un caso 
che coinvolgeva la pianificazione di uno dei progetti più importanti e centrali a milano: il piano 
integrato garibaldi-repubblica. 
 

pausa ogni due ore per chi lavora ai videoterminali 
ha diritto alla sorveglianza sanitaria chi lavora per almeno 20 ore a settimana davanti ad un 
computer. 
se il datore di lavoro nega questo diritto è prevista la pena d’arresto, da tre a sei mesi,  o quella 
dell’ammenda da 2500 a 6400 euro. 



il compito di accertare le violazioni spetta non al ministero del lavoro, ma agli uffici territoriali delle 
aziende sanitarie locali o alla procura della repubblica per le procedure di controllo. 
 

licenziabile in tronco chi fa il furbo 
ecco i casi in cui scatta il licenziamento senza preavviso: 

• falsa attestazione della presenza in servizio mediante alterazione del sistema di 
rilevamento presenze o con altre modalità fraudolente 

• rifiuto, senza motivo, dei trasferimenti disposto dall’amministrazione 

• mancata giustificazione delle assenze (più di tre in un biennio) 

• utilizzo di falsi documenti o dichiarazione per l’instaurazione del rapporto di lavoro con la pa 
o per sfruttare progressioni di carriera 

• reiterata condotta aggressiva e molesta nella sede del servizio 

• valutazione di insufficiente rendimento per almeno due anni 
 

vale la parola del vigile per le multe all’incrocio 
la corte di cassazione, sezione II  civile, con la sentenza n. 19572 del 10 settembre 2009, ha 
stabilito che l’agente di polizia che vede un motociclista indisciplinato intento a sorpassare la fila 
ferma al semaforo, può inviare la multa a domicilio senza l’obbligo di contestazione immediata. 
 

la cassazione circoscrive i casi in cui può essere limitato il diritto 
d’accesso 
la corte di cassazione ha stabilito con sentenza n. 39706 che chiunque può accedere liberamente 
ai provvedimenti e alle procedure in corso con una sola eccezione, i casi specifici in cui sia la 
legge a imporre il segreto d’ufficio, e allora solo il cittadino che ha un concreto interesse nella 
pratica potrà accedervi. 
 

per i comuni dieci parametri per individuare i dissesti 
individuati i parametri per determinare i dissesti finanziari degli enti strutturalmente deficitari, nel 
caso specifico sono dieci criteri applicabili ai comuni e otto per province e comunità montane. 
i parametri sono contenuti nel decreto del ministro dell’interno 24 settembre 2009, pubblicato sulla 
“gazzetta ufficiale” n. 238 del 13 ottobre.  
 

sulla rete solo gli stipendi e non i redditi dei dirigenti 
l’obbligo da parte delle amministrazioni di pubblicare sui siti internet ufficiali curricula, stipendi e 
recapiti dei dirigenti, introdotto dalla legge n. 69/2009, non si riferisce in alcun modo ai dati 
reddituali della persona risultanti dalle dichiarazioni fiscali, ma solo agli stipendi percepiti dai travet 
in base al contratto collettivo di comparto e a quello individuale.   
 

effetti limitati della class action sulla p.a.  
dallo schema di decreto legislativo attuativo della legge 15/2009 (legge brunetta) si evince che la 
class action verso  la p.a. non comporterà il risarcimento del danno causato all’utenza, ma per 
attivare il giudizio sarà necessaria una diffida preventiva, se poi l’ente pubblico entro 90 giorni non 
si adegua alle richieste dell’appellante, partirà il giudizio davanti al tar.  
 

la legge brunetta ha tre differenti tempi di attuazione 

la legge brunetta (15/2009) si attuerà in tre diversi momenti: per ciò che concerne la meritocrazia, 
la dirigenza e i procedimenti disciplinari, le valenze contrattuali entreranno in vigore subito con le 
nuove intese; in tema di valutazione si ha tempo tutto il 2010; si avrà tempo fino al 31/12/2011 per 
adeguare i nuovi contratti integrativi alle prescrizioni dettate dal nuovo provvedimento. 
 

il decalogo per gli enti deficitari 



il decreto del ministero dell’interno del 24 settembre 2009, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 238 
del 13 ottobre, enumera i dieci parametri per gli enti in dissesto finanziario. 
i suddetti criteri sono relativi al triennio 2010/2012 e sono applicabili a province, comuni e comunità 
montane e entreranno in vigore a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto 2009 e al bilancio 
di previsione 2011.  

 
per comuni e province due anni senza poteri 
con la sentenza n. 19571 del 10 settembre 2009 la sez. II della corte di cassazione ha stabilito che 
sono annullabili le infrazioni ai regolamenti e alle ordinanze comunali accertate, nell’intervallo di 
tempo che va dall’entrata in vigore della tuel 267/2000 fino alla riforma del 2003, che ha introdotto 
l’art. 7 bis del testo unico degli enti locali. 
 

basta gara per servizio pubblico affidato a società miste 
la corte di giustizia ue si pronuncia sul tema dell’affidamento dei servizi pubblici a prevalente 
capitale pubblico. 
nella caso particolare che il socio privato sia scelto con procedura ad evidenza pubblica e che ad 
esso siano poi affidati i compiti operativi della gestione e del servizio pubblico, è sufficiente a 
garantire il rispetto della disciplina comunitaria in materia. 
dalla sentenza c-196/2008 del 15 ottobre 2009. 
 

il canale web entratel per l’invio dei dati ici e imposta di scopo 
a partire dal 22 ottobre 2009 i dati dei versamenti ici e dell’imposta di scopo (con annesse sanzioni 
e interessi) dovranno inviarsi attraverso il canale telematico entratel e non più al dipartimento delle 
finanze. 
questi i nuovi mandati emersi dalla nota prot. N. 25281/2009 del 15 ottobre 2009 che estende le 
incombenze a comuni, agenti della riscossione, società poste italiane spa e agli affidatari del 
servizio di riscossione. 
 

non più invio degli atti per gli incarichi alla corte dei conti 
l’articolo 17 comma 30 del dl 78/2009, convertito in legge 102/2009 non si dovrebbe applicare agli 
enti locali, ma una serie di interpretazioni eccessive hanno imposto che gli incarichi di 
collaborazione esterna venissero comunicati alla corte dei conti. 
a seguito del cortocircuito amministrativo creatosi, il governo, attraverso la conversione del 
dl103/2009 ha chiarito che questo tipo di comunicazioni non devono essere più effettuate. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 



www.inps.it 
www.italiaoggi.it 
www.pattostabilita.rgstesoro.it  
www.rgs.tesoro.it  

 


